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PARTE GENERALE 

 

Titolo 1: Principi generali 

Art. 1 

La scuola è il luogo di formazione, mediante lo studio, per l’acquisizione delle conoscenze 
e lo sviluppo della coscienza critica. 

La scuola insieme alla famiglia rappresenta il luogo di crescita civile e culturale della 
persona e costituisce il luogo più idoneo ad instillare nelle nuove generazioni il rispetto e 
l’educazione alla cultura dell’osservanza delle regole, nonché ad acquisire la 
consapevolezza che la propria libertà personale può realizzarsi solo nel rispetto dei diritti 
altrui e con l’adempimento dei propri doveri. 

Compito primario della scuola è quello di trasmettere valori democratici per formare 
cittadini responsabili dotati di una propria identità e senso di appartenenza. 

 

Art. 2 

L’istituzione scolastica individua e pianifica in autonomia il percorso educativo e 
didattico finalizzato al raggiungimento della crescita umana e civile dei giovani avvalendosi 
anche della collaborazione delle famiglie e delle istituzioni territoriali. 

 
 
 
 

Titolo 2: Organizzazione scolastica 

Art. 3 - Iscrizioni 

a) Informazioni alle famiglie 

In occasione delle iscrizioni dei ragazzi di 5^, il Dirigente Scolastico invita tutti i genitori 
degli alunni delle 5^ della scuola primaria a partecipare ad un incontro in cui vengono 
spiegate le caratteristiche, le attività e i progetti della scuola.  

Vengono inoltre illustrate le funzioni dei genitori nella scuola (rappresentanti di classe, di 
Istituto) per una sempre più proficua collaborazione. 

Per le iscrizioni degli allievi di 3^ della scuola secondaria di I^ grado alla scuola 
secondaria di II^ grado il Dirigente Scolastico e il referente della Commissione 
Orientamento comunicano agli alunni ed alle famiglie tutte le iniziative promosse dalle 
scuole del territorio.  

 

b) Modalità d’iscrizione 

Il Dirigente Scolastico provvede ad inviare i moduli compilati dalle famiglie per 
l’iscrizione alla scuola superiore degli alunni in uscita dalla terza della scuola secondaria di 
I^ grado, mentre riceve i moduli già compilati dalla scuola primaria, nel caso di alunni in 
ingresso alla prima media.  
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c) Contributi 

Il Consiglio d’Istituto, ogni anno, delibera l’ammontare del contributo da richiedersi  a 
tutti gli alunni e le modalità relative. 

E’ compito del Consiglio d’Istituto stabilire la destinazione dei fondi derivanti dal 
versamento del contributo, che dovranno essere comunque impiegati esclusivamente per 
le necessità degli studenti. 

 

Art. 4 - Orario scolastico 

a) Ingresso 

Gli alunni entrano a scuola alle ore 7.55, sotto la sorveglianza del personale 
Amministrativo Tecnico Ausiliario (d’ora in avanti A.T.A.) nello spazio comune (corridoio 
edificio). 

Gli alunni non possono circolare nei corridoi ma devono recarsi con sollecitudine in 
classe per consentire l’inizio puntuale delle lezioni. 

Gli insegnanti dovranno trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni, 
assumendo la responsabilità degli allievi. 

Le lezioni iniziano alle ore 8.00. 

 

b) Uscita 

Gli alunni usciranno al suono della campana, alle ore 13.30, sempre accompagnati 
ordinatamente dal docente in servizio nell’ultima ora fino alla porta d’uscita. 

Non sono ammessi comportamenti scorretti e, inoltre, è vietato salire sulle biciclette o sui 
motorini all’interno del cortile scolastico.  

Il personale A.T.A. e docente vigilerà affinché siano rispettate le norme del regolamento. 

 

c) Assenze e ritardi 

Ogni assenza o ritardo va riportato sul libretto personale (debitamente compilato) che 
ogni alunno deve conservare con la massima cura. 

Le assenze e i ritardi devono essere giustificate dai genitori o da chi ne fa le veci e 
riportate sul registro di classe. 

Nel caso in cui la famiglia sia preventivamente consapevole di un periodo prolungato di 
assenza, per evitare inutili procedure, si raccomanda di farne preventiva comunicazione 
alla  Direzione Scolastica. 

Tutti gli studenti che giungono in Istituto oltre le ore 8.00 senza giustificazione sono da 
considerarsi ritardatari. 

Nel caso di ripetuti ritardi, anche se giustificati dalla famiglia, l’autorità scolastica ha la 
facoltà di chiedere chiarimenti in merito e sarà discrezione del Consiglio di Classe tenerne 
conto in sede di valutazione comportamentale dello studente. 

Sono da ritenersi giustificati gli utenti del trasporto scolastico per un eventuale ritardo 
dei mezzi. 

Suddette disposizioni si applicano a qualsiasi attività scolastica e/o organizzata dalla 
scuola. 
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d) Uscite anticipate 

Possono essere concessi permessi di uscita anticipata a tutti gli studenti che ne facciano 
debita richiesta scritta. Questi alunni saranno prelevati da uno dei genitori o da chi ne fa le 
veci, purché munito di delega e di un documento di riconoscimento. 

 

e) Durante le lezioni 

Durante le lezioni è importante la presenza, in classe, di tutti. 

L’uscita dall’aula sarà, perciò, consentita soltanto nei casi di stretta e urgente necessità e, 
comunque, non nella 1^ e nella 4^ unità di lezione. 

I collaboratori scolastici, durante le ore di lezione, controllano che nei corridoi, nei bagni 
e in altri luoghi eventualmente accessibili agli alunni, tutto proceda normalmente e 
intervengono riaccompagnando alla propria aula gli alunni. 

L’insegnante che abbia necessità di materiale didattico che si trova fuori dall’aula, deve 
chiedere la collaborazione del personale A.T.A. e non può servirsi degli alunni. 

Agli alunni non è consentito accedere ai laboratori e utilizzare le strumentazioni ivi 
presenti;  non è consentito accedere agli spazi comuni della scuola se non accompagnati dal 
docente o da un collaboratore scolastico. 

Per consentire il regolare svolgimento delle lezioni gli alunni sono tenuti, al termine di 
ogni ora, a rimanere in aula. 

Al cambio dell’ora i docenti devono raggiungere la classe con tempestiva sollecitudine. 

Le classi non possono essere abbandonate senza sorveglianza né dai docenti né dal 
personale A.T.A.. 

 

f) Intervallo 

L’intervallo, che ha durata 10’, è un momento distensivo e come tale va vissuto. 

Durante l’intervallo le porte delle aule rimarranno chiuse, aprendo le finestre per il 
ricambio dell’aria. Gli alunni potranno circolare nel corridoio antistante l’aula stessa; non 
potranno in alcun modo recarsi negli spazi non autorizzati.  

La vigilanza sarà assicurata dai docenti in servizio e dai collaboratori A.T.A. al fine di 
evitare che si arrechino danni alle persone e alle cose. 

Al termine dell’intervallo, gli alunni rientrano immediatamente nelle classi per 
consentire la ripresa delle lezioni. 

 

Art. 5 - Calendario scolastico 

Il calendario scolastico è regolamentato dalle disposizioni ministeriali e dal decreto del 
Sovrintendente Scolastico della Regione Lombardia. Il Consiglio d’Istituto adatta il 
calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali (Art. 6 del D.P.R. 416/74), sentito 
il parere del Collegio Docenti e delibera, in assenza di attività didattica, la chiusura della 
scuola nei giorni prefestivi (su proposta dell’assemblea del personale A.T.A.).  

Il calendario scolastico è comunicato con circolare interna e tramite pubblicazione nel 
sito web della scuola. 

L’orario delle lezioni è deliberato dal Consiglio d’Istituto secondo quanto previsto dal 
Piano dell’Offerta Formativa, al quale si rimanda per riferimento. 
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Art. 6 - Divieti 

1. In tutto l’edificio scolastico  E’ VIETATO FUMARE. 

2. Agli alunni non è consentito l’uso di materiale che possa recare danno alla salute 
(detersivi, prodotti corrosivi, solventi, etc.). 

3. In base all’art. 3 del D.P.R. n. 249/1998 gli studenti non possono utilizzare il telefono 
cellulare o altri dispositivi elettronici durante il tempo di permanenza a scuola. La 
violazione comporta il ritiro temporaneo del telefono cellulare o degli altri dispositivi 
elettronici che verranno restituiti ad uno dei genitori previo appuntamento con il 
Dirigente Scolastico. 

4. La raccolta e l’utilizzo improprio da parte degli studenti di dati e immagini personali, 
tramite telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici, senza il rispetto dell’obbligo di 
preventiva informazione e acquisizione scritta del consenso dell’interessato, 
costituiscono non solo un trattamento illecito di dati personali (punibile con una multa 
da 3.000 a 18.000 euro, o da 5.000 a 30.000 euro da parte del garante della Privacy), 
ma anche una grave mancanza sul piano disciplinare, punibile, in funzione della gravità 
dei casi, secondo i modi previsti dal successivo Art. 29. 

5. E’ fatto divieto al personale docente e non docente l’utilizzo di telefoni cellulari durante 
l’orario di servizio. 

 

Art. 7 - Gestione sinistri 

I genitori hanno l’obbligo di compilare e riconsegnare alla scuola, all’inizio di ogni anno 
scolastico, il modulo con recapito telefonico utile per comunicazioni urgenti in caso di 
infortunio che determini richiesta di intervento di pronto soccorso. 

La scuola, in caso di infortunio grave, telefona tempestivamente al 118 e 
contemporaneamente avvisa la famiglia. 

Qualora un genitore non potesse essere raggiungibile e/o disponibile in tempi brevi o 
comunque utili, s’individua un adulto di riferimento che accompagna l’infortunato al 
pronto soccorso. Il genitore ha l’obbligo di raggiungere l’ospedale per consentire 
all'accompagnatore il rientro in servizio. 

La famiglia deve trasmettere alla scuola tutta la documentazione utile entro il giorno 
successivo all’infortunio. 

La scuola è obbligata a tenere il registro degli infortuni; il docente presente all’atto 
dell’infortunio deve redigere articolata relazione sulla dinamica dell’infortunio il giorno 
stesso dell’accaduto; l’ufficio deve trasmettere all’Assicurazione gli atti relativi. 

 

Art. 8 - Assicurazioni 

Si intende: Polizza Infortuni e Polizza responsabilità civile. 

Il Consiglio d’Istituto delibera la stipula di una polizza assicurativa contro gli infortuni 
degli alunni, dei docenti e del personale A.T.A., con estensione della garanzia anche alla 
responsabilità civile per danni contro terzi. 

I tempi decisionali saranno tali da garantire la costante copertura assicurativa. 

Il Consiglio d’Istituto si farà carico di verificare gli adempimenti contrattuali da parte 
della società assicuratrice.   

Il Docente o altro personale della Scuola, che sia testimone di un incidente, deve stilare 
opportuna denuncia, completa degli elementi informativi necessari alla stesura della stessa. 



 Pagina 8 di 26 

La delibera di stipula polizza sarà preceduta dalla valutazione di almeno tre proposte e 
terrà conto dei seguenti principali parametri in termini di prezzo/prestazioni: 

- condizioni generali; 

- massimali infortuni: Morte, Invalidità permanente, Spese sanitarie, Degenza 
giornaliera, ecc..; 

- massimali responsabilità civile; 

- condizioni particolari; 

- costi. 

Particolare attenzione sarà posta alla copertura assicurativa durante tutte le attività 
scolastiche, anche ricreative, interne ed esterne e percorsi casa-scuola e viceversa. 

E' prevista la copertura assicurativa per i docenti per il personale A.T.A. e per i genitori 
nell'ambito scolastico.  

Il Consiglio di Istituto, delibera in merito alle modalità di versamento delle quote, che si 
intendono obbligatorie ed a carico delle famiglie.   

Una copia della polizza sarà affissa all’albo dell’Istituto per tutta la durata 
dell’assicurazione. 

 

Art. 9 - Privacy (L. 196/03 e successive) 

Si informa che, ai sensi e per gli effetti del D. Lg.vo n° 196/2003 e successive modifiche, i 
dati personali richiesti e/o raccolti relativi a studenti, genitori ed a tutto il personale 
scolastico (docente, non docente, A.T.A.) verranno utilizzati solo ed esclusivamente per 
scopi determinati, espliciti e legittimi indicati di volta in volta dagli organi competenti, 
secondo la necessità del caso specifico, previo consenso ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ al 
trattamento degli stessi, manifestato liberamente e documentato per iscritto.  

Il trattamento dei predetti avverrà mediante strumenti manuali, informatici e telematici, 
con logiche correlate alle finalità dell’obiettivo da conseguire, così come di volta in volta 
individuato, e sarà garantito da misure di sicurezza che ne assicurino la custodia e 
l’utilizzazione riservata. 

 
 
 
 

Titolo 3: Rapporti scuola-famiglia 

Art. 10 - Orario ricevimento del Dirigente Scolastico 

Il  Dirigente Scolastico riceve tutti i giorni lavorativi su appuntamento. 

 

Art. 11 - Orario di ricevimento dei docenti 

I Docenti ricevono i genitori su appuntamento. 

E’ diritto-dovere di ogni famiglia assumere periodiche informazioni sull’andamento 
scolastico, comportamentale e cognitivo dei propri figli. 

A questo fine, all’inizio di ogni anno scolastico, sarà comunicato a tutti gli alunni l’orario 
di ricevimento settimanale di ogni Docente. 
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Non è consentito il colloquio individuale con i professori durante le ore di lezione tenute 
dagli stessi e durante i Consigli di classe, salvo particolari esigenze autorizzate dal 
Dirigente Scolastico, né durante il periodo degli scrutini. 

 

Art. 12 - Orario di ricevimento della Segreteria per i Genitori 

La segreteria riceve tutti i giorni lavorativi, secondo un orario stabilito all’inizio di ogni 
anno e comunicato all’utenza. 

 

Art. 13 - Modalità di comunicazione con i Genitori 

Il Dirigente Scolastico comunica con i genitori e gli alunni attraverso le CIRCOLARI che 
sono dettate dal Docente o consegnate in copia agli alunni e registrate in apposito 
quaderno in possesso di ciascun alunno e attraverso il sito web della scuola 
(www.smsparabiago.it). 

Il Docente della prima ora ha cura di controllare l’avvenuta conoscenza delle stesse 
tramite accertamento della firma apposta dai genitori. 

Viene fornito dalla Scuola un LIBRETTO PERSONALE a ciascun alunno.  

Viene utilizzato per: 

a) giustificazioni; 

b) permessi di uscita anticipata; 

c) ritardi nelle entrate. 

 

Art. 14 - Valutazioni 

Entro la fine di Ottobre vengono convocate, per ogni classe, assemblee per presentarne la 
situazione di partenza. L’assemblea è presieduta dal Docente Coordinatore. 

La valutazione si rende trasparente e partecipativa attraverso le seguenti modalità: 

a) trascrizione delle valutazioni sul quaderno personale degli alunni; 

b) assemblee aperte a tutti i genitori della classe, convocate entro la fine di Ottobre, per 
presentare la situazione di partenza, e presiedute dal Coordinatore;  

c) consigli di classe (novembre e marzo) con la presenza dei docenti e dei genitori eletti;  

d) colloqui individuali; 

e) consegna delle SCHEDE VALUTATIVE individuali a scadenza quadrimestrale; 

f) consegna del consiglio orientativo nel mese di dicembre/gennaio ai genitori degli 
alunni delle classi terze. 

 

Art. 15 - Assemblee con i Genitori e Rappresentanti di classe 

Nel PIANO ANNUALE sono previsti momenti assembleari con tutti i genitori e/o con i 
Rappresentanti di classe. 

I genitori possono riunirsi in assemblea all’interno dell’edificio scolastico, previa 
richiesta scritta dei Rappresentanti di classe e relativa autorizzazione del Dirigente 
Scolastico.  

Ogni assemblea dovrà eleggere un proprio segretario che stilerà il verbale della riunione. 
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PARTE ISTITUZIONALE 

 

Titolo 1: Organi collegiali 

Art. 16 - Composizione degli Organi Collegiali 

Gli organi collegiali d’Istituto sono i seguenti: 

Consiglio di Classe:  è composto dai docenti d’ogni singola classe e da 4 rappresentanti 
eletti dai genitori tra gli stessi genitori degli alunni iscritti alla classe, nominati con 
provvedimento del Preside.  

Collegio dei Docenti: è composto da tutto il personale docente in servizio nell’istituto. 

Consiglio d’Istituto: è formato da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale 
docente, 2 del personale Amministrativo Tecnico Ausiliario, 8 dei genitori degli alunni e dal 
Dirigente Scolastico. 

Giunta Esecutiva: è composta dal Dirigente Scolastico, che la presiede, dal DSGA, da un  
docente, da un rappresentante del personale A.T.A. e da due genitori. Ad essa può 
partecipare anche il Presidente del Consiglio d’Istituto, per meglio operare e coordinare 
l’attività del Consiglio d’Istituto  stesso. 

Comitato per la valutazione del servizio dei docenti: è formato dal Dirigente Scolastico, da 
due  docenti quali membri effettivi e da un docente quale membro supplente. 

Assemblea dei genitori di classe: è composta da tutti i genitori della classe. 

 

Art. 17 - Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali 

Gli Organi Collegiali sono validamente costituiti anche nel caso in cui non tutte le 
componenti abbiano espresso la propria rappresentanza. 

La convocazione degli  Organi Collegiali  deve essere disposta con un preavviso di almeno 
5 giorni. 

Le convocazioni dei Consigli di Classe e del Collegio docenti sono regolate dal Piano 
annuale delle attività e dalle circolari interne; le convocazioni della Giunta Esecutiva e del 
Consiglio d’Istituto sono regolate alla lettera d) dell’Art. 24 del presente regolamento. 

La prima convocazione dei rappresentanti eletti componenti genitori nei Consigli di 
Classe è subordinata all’emanazione dei decreti di nomina. 

 

Art. 18 - Programmazione delle attività degli Organi Collegiali 

Ciascuno degli Organi Collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle 
proprie competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato 
svolgimento delle attività stesse, raggruppando per date, prestabilite in linea di massima, la 
discussione d’argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare 
decisioni, proposte o pareri. 

 

Art. 19 - 3ÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÇÌÉ /ÒÇÁÎÉ #ÏÌÌÅÇÉÁÌÉ 

Ciascun Organo Collegiale opera in forma coordinata con gli altri che esercitano 
competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. 
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Il Dirigente Scolastico si fa promotore di un’effettiva programmazione delle attività dei 
singoli organi collegiali, realizzando un calendario sia pure di massima delle rispettive 
riunioni. 

 

Art. 20 - Verbali delle riunioni 

I processi verbali delle riunioni sono trascritti su appositi registri a pagine 
precedentemente numerate; vanno redatti da chi svolge le funzioni di segretario e firmati 
dallo stesso e dal presidente dell’organo collegiale.  

Nei verbali vanno riportati: l’orario d’apertura della seduta, i presenti, gli assenti, gli 
argomenti all’ordine del giorno, i nomi di coloro che intervengono sui vari argomenti, con 
breve riassunto degli interventi; le conclusioni su ogni argomento con l’indicazione dei 
risultati delle votazioni effettuate (qualora non si raggiunga l’unanimità); le dichiarazioni 
messe a verbale su esplicita richiesta; gli argomenti la cui discussione è rimandata alla 
seduta successiva; l’orario di chiusura della seduta. 

Il verbale dei lavori degli Organi Collegiali costituisce versione ufficiale di quanto 
riportato. 

 

Art. 21 - Approvazione delibere 

Le delibere, una volta accertata l’esistenza del quorum necessario per la validità della 
seduta, sono approvate a maggioranza dei soli voti validamente espressi non intendendosi 
per tali le astensioni. 

 

Art. 22 - Atti degli Organi Collegiali 

Gli atti degli Organi Collegiali devono essere tenuti a disposizione dei componenti ai quali 
potrà essere rilasciata copia, su richiesta, in relazione alle funzioni che i singoli sono 
chiamati a svolgere. 

Dato lo stretto collegamento di funzioni esistenti tra Consiglio d’Istituto e Giunta 
Esecutiva il presidente del Consiglio d’istituto può prendere visione dei verbali della Giunta 
Esecutiva, per motivi attinenti l’esercizio delle proprie funzioni. 

Si osservano le disposizioni in materia d’accesso ai documenti amministrativi.  

 

Art. 23 - Surroga dei membri cessati 

Si fa riferimento a quanto disposto dall’art.35 del D. L.vo 297/94 

 

Art. 24 - #ÏÎÓÉÇÌÉÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 

a) Elezioni 

I rappresentanti del personale docente sono eletti dai docenti dell’Istituto, quelli del 
personale A.T.A. dal corrispondente personale in servizio nell’Istituto, quelli dei genitori 
degli alunni sono eletti dai genitori stessi o da chi ne fa’ legalmente le veci.  

Il Consiglio d’Istituto è nominato con decreto del Dirigente Scolastico, su delega dell’ 
Ufficio Scolastico Provinciale. 

 

b) Elezione presidente e vicepresidente 

La prima seduta del Consiglio d’Istituto  è presieduta dal Dirigente Scolastico. 
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Il Consiglio d’Istituto elegge un presidente, a maggioranza assoluta dei suoi componenti 
(2/3), tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. 

Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio d’Istituto, ed è considerato eletto il 
genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei 
componenti il Consiglio. 

Qualora non si raggiunga la maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a 
maggioranza relativa dei votanti sempre che sia  presente alla seduta almeno la metà più 
uno dei componenti in carica. 

A  parità di voti è eletto il più anziano d’età. 

Il Consiglio d’Istituto elegge anche un vicepresidente, secondo le stesse modalità previste 
per l’elezione del presidente. 

L’elezione accade a scrutinio segreto. 

 

c) Elezione della Giunta Esecutiva 

Il Consiglio d’Istituto elegge al suo interno una Giunta Esecutiva, composta da un docente, 
da un rappresentante del personale A.T.A. e da due genitori; della giunta fanno parte di 
diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell’istituto, ed il 
direttore dei servizi generali e amministrativi. 

 

d) Convocazione Consiglio d’Istituto e Giunta Esecutiva 

Il Consiglio d’Istituto è convocato con atto del presidente del consiglio stesso su propria 
richiesta, o dal presidente della giunta esecutiva o dalla maggioranza dei componenti il 
Consiglio d’Istituto  stesso. 

La prima convocazione del Consiglio d’Istituto, immediatamente successiva al decreto di 
nomina emesso dal Dirigente Scolastico su delega dell’ Ufficio Scolastico Provinciale, è 
disposta dal Dirigente Scolastico stesso. 

La Giunta Esecutiva è convocata dal Dirigente Scolastico per predisporre i lavori del 
Consiglio d’Istituto, di norma almeno 3 gg. prima della convocazione del Consiglio stesso. 

Le riunioni della Giunta Esecutiva accadono in ore non coincidenti con l’orario di lezione 
e in orario compatibile con gli impegni di lavoro dei componenti eletti o designati. 

 

e) Riunioni del Consiglio d’Istituto 

Le riunioni del Consiglio d’Istituto accadono in ore non coincidenti con l’orario di lezione 
e in orario compatibile con gli impegni di lavoro dei componenti eletti o designati. 

Alle sedute possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel consiglio 
stesso. Essi non hanno diritto d’intervento, se non autorizzati dal presidente del Consiglio 
d’Istituto. 

A tal fine la presidenza provvede a dare tempestiva notizia delle convocazioni a mezzo 
circolare, mediante affissione all’albo e pubblicazione nel sito web della scuola. 

Alle sedute non è ammesso il pubblico quando siano in discussione argomenti 
concernenti persone. 

Qualora il comportamento del pubblico non consenta l’ordinato svolgimento dei lavori o 
la libertà di discussione e di deliberazione, il presidente dispone la sospensione della 
seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica. 
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Alle sedute possono essere invitati rappresentanti dell’amministrazione pubblica e delle 
componenti sociali operanti nella comunità e/o esperti al fine di approfondire l’esame dei 
problemi riguardanti la gestione ed il funzionamento della scuola. 

La riunione è condotta dal presidente, il quale affida le funzioni di segretario ad un 
componente del Consiglio d’Istituto stesso scelto di volta in volta o designato per un dato 
periodo di tempo. 

 

f) Validità delle riunioni 

Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei 
componenti in carica. 

 

g) Validità delle delibere 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. 

In caso di parità prevale il voto del presidente. 

La votazione è segreta solo quando si faccia questione di persone e su richiesta di un 
membro del Consiglio d’Istituto, se approvata dal presidente. 

 

h) Durata 

Il Consiglio d’Istituto e la Giunta Esecutiva durano in carica 3 anni.  

Per la surroga si fa riferimento a quanto disposto dal D.L.vo 297/94, art.35. 

I membri eletti e quelli designati, che non intervengono, senza giustificati motivi, a tre 
sedute consecutive dell’organo di cui fanno parte, decadono automaticamente dalla carica e 
sono sostituiti con le modalità del citato decreto. 

 

i) Pubblicità degli atti 

Le delibere del Consiglio d’Istituto sono pubblicate, nei singoli plessi, all’albo della scuola 
in apposito spazio e nel sito web della scuola, entro il termine massimo di 15 gg. dalla 
seduta del Consiglio stesso, a cura del direttore amministrativo. 

La copia delle deliberazioni deve rimanere esposta per un periodo di almeno 10 gg.. 

I verbali sono depositati presso la Presidenza dell’Istituto e sono esibiti a chi ne faccia 
richiesta. 

Gli atti amministrativi sono depositati in segreteria. 

 

j) Attribuzioni del Consiglio d’Istituto 

Il Consiglio d’Istituto: 

1) elabora e adotta indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento; 

2) delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo in ordine all’impiego dei mezzi 
finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto; 

3) fatte salve le competenze del Collegio Docenti e dei Consigli di Classe, ha potere 
deliberante, su proposta della Giunta Esecutiva, per quanto concerne l’organizzazione e la 
programmazione della vita e dell’attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di 
bilancio. In particolare: 

a) adotta il regolamento interno dell’Istituto; 
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b) provvede all’acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e 
dei sussidi didattici, compresi quelli audio-visivi e le dotazioni librarie, ed all’acquisto di 
materiali dei consumo occorrenti per le esercitazioni; 

c) adatta il calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

d) fissa i criteri generali per il Piano dell'offerta formativa; 

e)  stabilisce i criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, 
interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di 
sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate ed ai viaggi d’istruzione; 

f) promuove i contatti con altre scuole, al fine di realizzare scambi di informazioni, di 
esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

g) autorizza la partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di 
particolare interesse educativo; 

h) stabilisce forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono 
essere assunte dall’Istituto; 

4) indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’adattamento 
dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al 
coordinamento organizzativo dei Consigli di Classe; esprime parere sull’andamento 
generale, didattico ed amministrativo, dell’Istituto e stabilisce i criteri per l’espletamento 
dei servizi amministrativi. 

5) esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento; 

6) esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici; 

7) delibera, sentito per gli aspetti didattici il Collegio dei docenti, le iniziative dirette 
all’educazione alla salute ed alla prevenzione delle tossicodipendenze e all’educazione 
stradale; 

8) si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal T.U., dalle leggi e dai regolamenti, 
alla sua competenza. 

 

Art. 25 - Giunta Esecutiva 

La Giunta Esecutiva: 

1) predispone il bilancio preventivo ed il conto consuntivo;  

2) prepara i lavori del Consiglio d’Istituto, fermo restando l’iniziativa del consiglio stesso, 
dando disposizioni al Direttore dei servizi generali ed Amministrativi circa i documenti da 
allegare e trasmettere unitamente alla convocazione del Consiglio d’Istituto, e cura 
l’esecuzione delle relative delibere. 

 

Art. 26 - Collegio dei Docenti 

II Collegio dei Docenti è composto dal personale insegnante di ruolo e non di ruolo in 
sevizio nell'Istituto.  

E' presieduto dal Dirigente Scolastico. In caso di assenza dello stesso la funzione di 
presidente è esercitata dal docente scelto tra i docenti eletti ai sensi dell'art.. 4 D.P.R. 
31/5/74. 

II Collegio dei Docenti: 

a) ha potere, deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto; in 
particolare cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, 
nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi d'insegnamento 
alle specifiche esigenze ambientali e di favorire, il coordinamento interdisciplinare; esso 
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esercita tale potere nel rispetto della libertà d’insegnamento garantita a ciascun 
insegnante; 

b) formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle 
classi, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività 
scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio d’Istituto; 

c) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne 
l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove 
necessario, opportune misure, per il miglioramento dell'attività scolastica e ne fornisce 
informazioni al Consiglio d’Istituto; 

d) provvede all'adozione dei libri di testo sentiti i Consigli di classe e, nei limiti delle 
disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio d’Istituto, alla scelta dei sussidi didattici; 

e) adotta e promuove, nell’ambito delle proprie competenze, iniziative di 
sperimentazione in conformità dell'art. 4, n.1 della Legge 30/7/1973, n.477 e del 
conseguente decreto del Presidente della Repubblica 31/5/1974, n.419 relativo alla 
sperimentazione e ricerca educativa, aggiornamento culturale e professionale; 

f)  promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'istituto; 

g) elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio d’Istituto; 

h) elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del Comitato di valutazione del servizio 
del personale insegnante. 

Nell’adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei Docenti tiene conto delle eventuali 
proposte e pareri dei Consigli di Classe. 

 

Art. 27 - Consiglio di classe 

Il Consiglio di classe è composto dai docenti di ogni singola classe e da quattro 
rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti, nominati con provvedimento del 
Dirigente Scolastico (art. 23 D.P.R. n. 416). 

II Consiglio di classe è presieduto e coordinato dal Dirigente Scolastico. In caso di assenza 
del Dirigente Scolastico le funzioni di presidenza e di coordinamento vengono svolte da un 
docente membro. 

I consigli di classe sono convocati: 

a) sulla base del calendario scolastico; 

b) quando un terzo dei suoi membri ne faccia richiesta; 

c) su richiesta del Dirigente Scolastico; 

d) su richiesta del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto. 

Il Consiglio di classe, che costituisce l'organo competente a realizzare il coordinamento 
degli interventi delle singole discipline, concorda ed elabora la programmazione educativa 
e didattica e la verifica periodicamente.  

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti 
interdisciplinari spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti.  

Il Consiglio di classe:  

a) formula al Collegio dei Docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad 
iniziative di sperimentazione; 

b) formula proposte per l'adozione dei libri di testo;  

c) formula proposte per estendere i rapporti con le famiglie e con gli alunni;  

d) formula provvedimenti disciplinari. 
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Le competenze relative alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al 
Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 

Quando il Consiglio di classe è investito di problematiche che riguardano la collettività 
dei genitori può essere convertito in assemblea. 

Nella programmazione del Consiglio di classe sono incluse tutte le attività educative da 
realizzare nel corso dell’anno scolastico, comprese le iniziative di sostegno e le attività di 
integrazione. Devono essere indicati tempi specifici per lo svolgimento delle attività 
programmate e devono essere effettuate periodiche verifiche del loro andamento 
complessivo per opportuni adempimenti didattici e organizzativi. 

Ai programmi di tutte le discipline debbono riferirsi il Consiglio di classe e i singoli 
docenti per impostare concretamente, in relazione alla situazione della classe e dei singoli 
alunni, i piani didattici secondo il criterio della programmazione curricolare. 

 

Quest’impostazione postula un progetto educativo che comprende organicamente i 
seguenti momenti:  

a) individuazione delle esigenze del contesto socio culturale e della situazione di 
partenza degli alunni; 

b) definizione degli obiettivi finali, intermedi, immediati che riguardano l’area non 
cognitiva e le loro interazioni;  

c) organizzazione delle attività, e dei contenuti in relazione agli obiettivi stabiliti;  

d) individuazione dei metodi, materiali e sussidi adeguati; 

e) sistematica osservazione dei processi di apprendimento; 

f) processo valutativo essenzialmente finalizzato sia agli adeguati interventi culturali ed 
educativi sia alla costante verifica dell'azione didattica programmata; 

g) continue verifiche del processo didattico, che informino sui risultati raggiunti e 
servono da guida per gli interventi successivi. 

 

La programmazione può prevedere anche l'organizzazione flessibile e articolata delle 
attività didattiche (attività interdisciplinari, interventi individualizzati, nonché 
raggruppamenti variabili di alunni, anche di classi diverse, e utilizzazione di docenti 
specializzati nell'ambito consentito dal D.P.R. 275/99). 

Il Consiglio di classe si riunisce in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni e 
possibilmente compatibili con gli impegni lavorativi dei componenti. 

Per la validità delle sedute di ciascun Consiglio è richiesta la presenza della maggioranza 
dei suoi membri per tutta la durata delle riunioni. In caso di assenza di alcuni membri si 
procede ad un aggiornamento. In particolare per le sedute riservate ai soli docenti e 
relative alla valutazione (scrutini) la validità delle sedute è condizionata dalla presenza di 
tutti i docenti del Consiglio fino al termine delle operazioni. 
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PARTE DISCIPLINARE 

 

Titolo 1: Studentesse e studenti 

Art. 28 - Comportamento nella vita della comunità scolastica 

Gli studenti hanno il diritto di: 

a) richiedere il massimo da parte di tutte le componenti adulte che compongono il mondo 
scolastico nel quale si trovano inseriti; 

b) ricevere spiegazioni adeguate e comprensibili. 

 

Gli studenti hanno il dovere di: 

a)  rispettare l’orario scolastico sia in entrata che in uscita; in caso di reiterata violazione 
del medesimo potrà influire sulla valutazione del comportamento a discrezione del 
Consiglio di classe; 

b) tenere un comportamento corretto nei confronti di tutto il personale scolastico 
rispettando la diversità dei ruoli; 

c) comportarsi in modo corretto nei confronti dei compagni quale sia la loro età e la loro 
condizione, nel rispetto delle diversità (fisiche, culturali ed ideologiche); 

d) partecipare a tutte le iniziative della vita scolastica; 

e) far controfirmare le valutazioni e riconsegnarle; 

f) mantenere, all’interno della scuola, un abbigliamento consono ad un ambiente 
scolastico; 

g) osservare il divieto di portare ed utilizzare a scuola oggetti estranei all’insegnamento 
(cellulari, riproduttori video/musicali, giochi elettronici in genere) che possono distrarre o 
distogliere dalle lezioni. 

Gli alunni che non rispetteranno tali modalità di comportamento incorreranno nei 
seguenti  provvedimenti disciplinari: 

1) richiamo verbale; 

2) nota sul quaderno ufficializzato conseguentemente sul registro di classe; 

3) ammonizione orale o scritta del Dirigente Scolastico con eventuale convocazione della 
famiglia. 

Dopo ripetute note disciplinari sul registro di classe, si discute in Consiglio di classe la 
partecipazione dell’alunno alle uscite guidate e/o ai viaggi d’istruzione. 

 

Art. 29 - Mancanze e Provvedimenti disciplinari 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del 
senso di responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità 
scolastica. 

Il presente regolamento, analizzate  le situazioni ricorrenti nelle infrazioni, definisce di 
seguito le infrazioni ed i comportamenti scorretti, le tappe graduali per arrivare alle 
sanzioni, chi accerta le infrazioni e interviene nonché le modalità delle procedure. 

In dettaglio: 
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SANZIONI ALTERNATIVE 

Servizi alla classe 

 

- Rimessa in ordine al termine delle lezioni 

- Altro indicato dal Consiglio di Classe 

Servizi alla scuola 

 

- Pulizia, rimessa in ordine di parti della scuola 

- Pulizia dei giardinetti 

- Aiuto per l’apertura della biblioteca 

- Altro 

Riparazione del danno - Ripulitura scritta 

- Riverniciatura parete, porta, etc. 

- Risarcimento economico del danno arrecato 

Lavoro di ricerca ed 

approfondimento 

- Lavori di documentazione, ricerca assegnati dal Consiglio di 
Classe 

 

INFRAZIONI RELATIVE AL RISPETTO DI PERSONE E STRUTTURE 

Comportamenti Provvedimenti Chi accerta 

- Insulti/volgarità. 

- Interventi di disturbo reiterato 
durante la lezione. 

- Danneggiamento di cose altrui. 

- Ammonizione verbale. 

- Ammonizione scritta da parte 
del docente. 

- Ammonizione scritta da parte 
della presidenza su 
segnalazione del coordinatore. 

I docenti: 

- Segnalano sul registro di 
classe le infrazioni e le 
comunicano 
successivamente al 
coordinatore. 

 

Il coordinatore 

- Rileva le infrazioni e compie 
una prima verifica. 

- Comunica le infrazioni al 
Consiglio di Classe e alla 
dirigenza. 

- Danni volontari di modesta 
entità alle strutture. 

- Scritte sui muri, porte e 
banchi. 

- Mancato rispetto delle norme 
di sicurezza negli spazi 
attrezzati. 

- Sanzione alternativa I docenti: 

- Segnalano sul registro di 
classe le infrazioni e le 
comunicano 
successivamente al 
coordinatore. 

 

Il coordinatore: 

- Rileva le infrazioni e compie 
una prima verifica. 

- Comunica le infrazioni al 
Consiglio di Classe e alla   
dirigenza. 

 

I collaboratori scolastici: 

- Comunicano le infrazioni al 
Dirigente Scolastico o ai suoi 
collaboratori. 
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INFRAZIONI INDIVIDUALI GRAVI, RELATIVE AL RISPETTO DI PERSONE E STRUTTURE 

Comportamenti Provvedimenti Chi accerta 

- Violenza fisica e verbale. 

- Furto. 

- Termini gravemente 
offensivi a sfondo razzistico 
o discriminatorio. 

- Lancio di oggetti con gravi 
conseguenze a persone e/o 
cose. 

- Introduzione di alcolici e/o 
sostanze stupefacenti. 

- Violazione di norme di 
sicurezza negli spazi 
attrezzati con gravi 
conseguenze. 

- Danneggiamento rilevante 
ad attrezzature e strutture. 

- Recidività infrazioni non 
gravi che si ripetono 
consecutivamente. 

- Modifiche arbitrarie di 
valutazioni e/o 
comunicazioni. 

Il consiglio di Classe 
(Docenti e Rappresentanti dei 
Genitori ) decide: 

I. Se esistono gli estremi per 
l’allontanamento dalla 
comunità scolastica; 

II. L’entità della sanzione. 

I Docenti: 

- Segnalano sul registro di 
classe le infrazioni e le 
comunicano 
successivamente al 
coordinatore 

 

Il coordinatore: 

- Rileva le infrazioni e compie 
una prima verifica. 

- Comunica le infrazioni al 
Consiglio di Classe ed in 
presidenza. 

 

Le sanzioni e i provvedimenti disciplinari devono sempre essere finalizzati al recupero 
didattico e personale dell’alunno. 

Costituiscono mancanze disciplinari: le assenze immotivate, i frequenti ritardi, i 
comportamenti irrispettosi nei confronti del personale scolastico e dei compagni, la scarsa 
cura delle strutture, le azioni di disturbo durante le lezioni. 

Costituiscono atti gravi: gli atti di violenza e di vandalismo, e più generalmente ogni altra 
azione che metta a serio rischio la sicurezza dei compagni, del personale tutto e della 
scuola. 

Le stesse regole e sanzioni hanno uguale valore per le attività opzionali, i viaggi 
d’istruzione e le uscite guidate. 

 

La sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore ai cinque giorni deve 
prevedere la possibilità di ”riparare il danno” all’interno della comunità scolastica. 

La sospensione con obbligo di frequenza, deve essere effettuata in presenza di una 
persona responsabile dell’alunno e finalizzata alla comprensione dell’errore con la 
produzione di un elaborato scritto. 

Le sospensioni fino a 15 giorni sono decise dal Consiglio di classe. 

Le sospensioni oltre i 15 giorni sono decise dal Consiglio d’Istituto. 

Contro le decisioni che prevedono la sospensione dalle attività didattiche superiori ai 3 
giorni è ammesso ricorso scritto all’Organo di Garanzia entro 3 giorni. 
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Art. 30 - Competenti per le sanzioni 

Competente per le sanzioni di cui all’Art. 28, dalla lettera a) alla lettera f) inclusa, è il 
docente della classe.  

Competente per le sanzioni in caso di mancato rispetto dell’Art. 28, lettera g) è il 
Dirigente Scolastico. 

 

Art. 31 - Contraffazioni 

Qualsiasi contraffazione è motivo di sanzione disciplinare.  

In caso di difformità evidenti o anche di falsificazione, il docente informerà la Presidenza, 
che effettuerà i controlli necessari e convocherà la famiglia per i necessari provvedimenti 
disciplinari. 
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PARTE ATTIVITÀ DIDATTICHE E CULTURALI 

 

Art. 32 - 6ÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ e Uscite guidate 

I viaggi d’istruzione e le uscite guidate sono iniziative coerenti ed integrate con le attività 
curriculari della scuola; pertanto non possono avere finalità meramente ricreative o di 
evasione dagli impegni scolastici, ma devono tendere a precisi scopi sul piano sia didattico 
culturale, sia su quello dell’educazione alla salute. 

I viaggi d’istruzione devono contribuire a migliorare il livello di socializzazione tra 
studenti e tra docenti, in una dimensione di vita diversa dalla normale routine scolastica. 

L’organo preposto all’individuazione della meta e delle finalità educative e didattiche è il 
Consiglio di classe, previa successiva approvazione del Collegio dei Docenti e del Consiglio 
d’Istituto. 

Il viaggio d’istruzione potrà avere durata massima di 4 giorni, partenze e rientro inclusi. 
Il viaggio sarà garantito previa la partecipazione di almeno il 75% della classe. 

L’uscita guidata avviene all’interno dell’orario scolastico giornaliero. 

Per lo svolgimento dei viaggi d’istruzione o delle uscite guidate è  necessaria la presenza 
di 1 docente ogni 15 alunni. La partecipazione alla gita di uno/due alunni disabili prevede 
la presenza di un insegnante in più, preferibilmente di sostegno e, nel caso di inabilità 
grave, potrà essere possibile la presenza di un genitore dell’alunno. 

 

Art. 33 - Feste della scuola 

Gli Organi Collegiali potranno deliberare ogni anno di promuovere giornate di festa in 
occasione di momenti significativi per la comunità scolastica. 

La festa della scuola è un momento di socializzazione delle esperienze 
didattiche/formative dei ragazzi con le famiglie, rientranti quindi nell’orario scolastico, ed 
è deliberata dal Consiglio d’Istituto. 
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PARTE REGOLAMENTAZIONE AUTOFINANZIAMENTO 

 
Art. 34 - Strutture 

Si intendono per “Strutture”, tutte le strutture fisiche che costituiscono il comprensorio 
Scuola e che occupano spazi interni ed esterni (edificio scolastico in genere e giardino 
circostante; aule normali; aule speciali di sostegno; aula video; aula magna; biblioteca; 
laboratori di informatica, tecnica, lingua, scienze, cucina, ed. artistica, ed. musicale; sala 
mensa; segreteria; archivio; presidenza; sala riunioni; sala ricevimento genitori; tutti gli 
arredi; tutti i materiali didattici e non; servizi igienici; palestra). 

Le strutture  dovranno essere adeguate alle esigenze della collettività scolastica. 

Le strutture fisiche sono patrimonio della collettività e, in quanto tali, il comportamento 
di tutti deve essere improntato al rispetto e alla conservazione degli ambienti scolastici e 
dei loro arredi. 

Chi arreca danno a tale patrimonio è tenuto al risarcimento del danno provocato, fatte 
salve le eventuali sanzioni disciplinari, ove sia manifesta e provocata l’intenzionalità 
dell’azione dannosa. 

A tal proposito si richiamano le disposizioni in materia, disciplinate dall’Ufficio Scolastico 
Provinciale  di Milano, con circolare n. 142 del 4 marzo 1992: 

art. 1) “..chi venga riconosciuto responsabile di danneggiamenti dei locali è tenuto a    
risarcire il danno…”. 

art. 2) “..nel caso in cui il responsabile o i responsabili non vengano individuati sarà la 
classe, come gruppo sociale, ad assumere l’onere del risarcimento, e ciò relativamente agli 
spazi occupati dalla classe nella sua attività didattica. 

art. 3) “Nel caso si accerti che la classe, operante per motivi didattici in spazi diversi dalla 
propria aula, risulti realmente estranea ai fatti, sarà la collettività studentesca ad assumersi 
l’onere del risarcimento, secondo le specificazioni indicate al punto 4”. 

art. 4) “Qualora il danneggiamento riguardi parti comuni (corridoi, servizi) e non ci siano 
responsabilità accertate, saranno le classi che insieme utilizzano quegli spazi ad assumersi 
l’onere della  spesa; nel caso di un’aula danneggiata in assenza della classe per  motivi 
didattici, l’aula viene equiparata al corridoio”. 

art. 5) “ Se i danni riguardano spazi collettivi, quali l’atrio o  l’aula magna, il risarcimento 
spetterà all’intera comunità scolastica”. 

art. 6) “ E’ compito della Giunta Esecutiva fare la stima dei danni verificatisi e comunicare 
per lettera agli studenti interessati e ai loro Genitori la richiesta di risarcimento per la parte  
spettante”. 

art. 7) “ Le somme derivate dal risarcimento saranno acquisite al Bilancio della scuola e  
destinate alle necessarie riparazioni, sia mediante rimborso, anche parziale, sostenute 
dall’Ente Locale, sia, ove possibile, attraverso interventi diretti in economia”. 

Gli insegnanti e il personale della scuola segnaleranno alla Direzione Scolastica il o gli 
eventuali responsabili. 

 

Il Consiglio d’Istituto statuisce un risarcimento per gli eventuali danni causati che è stato 
forfettariamente individuato così come di seguito elencato: 

- Vetri e finestre    Euro 30,00 

- Banco    Euro 30,00 

- Sedia     Euro 20,00 
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- Maniglie o serrature   Euro 10,00 

- Porte sfondate   Euro 50,00 

- Prese corrente    Euro 10,00 

- Armadi / ante   Euro 30,00 

- Rotture spicciole   Euro 10,00 

- Strumentazione di laboratorio costo effettivo di riparazione/sostituzione 

 

Art. 35 - Concessioni 

Sono escluse concessioni per attività di mera propaganda commerciale o aventi finalità di 
propaganda politica o religiosa o in comunque in contrasto con il regolare svolgimento 
delle attività didattiche e con la finalità istituzionale della scuola. 

 

Art. 36 - Ammissione delle richieste 

Possono richiedere la concessione di locali e attrezzature: 

- le componenti e i gruppi interni alla scuola (comprese le associazioni dei genitori); 

- gli enti e le associazioni territoriali; 

- le associazioni che hanno uno statuto nazionale o hanno depositato il loro statuto 
presso gli enti territoriali; 

- i privati previa richiesta che ne definisca le motivazioni. 

Qualunque concessione è in ogni caso subordinata all’approvazione del Consiglio d’Istituto. 

La presentazione delle richieste deve dunque avvenire con un congruo preavviso (almeno 
sette giorni). 

 

Art. 37 - #ÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄȭÕÓÏ 

I terzi autorizzati assumono a proprio carico le spese per le pulizie, la custodia, quelle 
comunque connesse all’uso dei locali e delle attrezzature nonché quelle per l’impiego dei 
servizi strumentali e di compensi al personale necessario per lo svolgimento delle attività. 

I terzi autorizzati assumono ogni responsabilità civile, penale e patrimoniale per 
eventuali danni che dall’uso possono derivare a persone o cose, esonerando il Dirigente 
Scolastico da ogni e qualsiasi responsabilità per i danni stessi. 

Per motivi di sicurezza l’autorizzazione stessa è vincolata alla sottoscrizione di un 
impegno di responsabilità da parte degli organizzatori. 

 

Art. 38 - Revoca della concessione 

Il Consiglio d’Istituto può revocare in qualsiasi momento la concessione qualora non 
dovessero essere rispettate le condizioni di cui agli articoli precedenti. 

 

Art. 39 - Oneri di concessione 

Il Consiglio d’Istituto curerà annualmente la redazione dell’elenco relativo agli importi 
dovuti per l’utilizzo degli spazi ed eventualmente delle attrezzature di proprietà della 
scuola.  
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DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 40 - Patto formativo 

Un’educazione efficace dei giovani è il risultato di un’azione coordinata tra famiglia e 
scuola nell’ottica della condivisione di principi ed obiettivi, evitando quei conflitti che 
hanno sempre gravi conseguenze sull’efficacia del processo formativo. 

La Scuola media Statale di Parabiago chiede pertanto ai genitori, all’inizio dell’anno 
scolastico, di sottoscrivere il “patto educativo di corresponsabilità” annesso al Piano 
dell’Offerta Formativa (POF) così come annualmente formulato ed approvato dal Consiglio 
d’Istituto. 

 

Art. 41 - Organo di Garanzia 

L’Organo di Garanzia ha il compito di dirimere eventuali contenziosi in merito 
all’applicazione del Regolamento scolastico, specie per quanto riguarda le decisioni di 
natura disciplinare. 

Contro le decisioni che prevedono la sospensione dalle attività didattiche superiori ai 3 
giorni è ammesso ricorso scritto all’Organo di Garanzia entro 3 giorni.  

L’Organo di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico, da 3 Docenti (1 per plesso,  di 
cui 2 effettivi e 1 supplente) nominati dal Collegio Docenti e 3 Genitori (1 per plesso) 
designati dal Consiglio d’Istituto. 

La durata in carica è collegata e in sincronia con la durata in carica del Consiglio 
d’Istituto. 

Le sedute dell’Organo di Garanzia non sono pubbliche e la seduta è valida solo se sono 
presenti tutti i componenti. Durante la seduta possono essere ascoltati, a titolo consultivo, 
alunni e/o docenti coinvolti nei fatti in questione così come potranno essere ascoltati gli 
specialisti che operano in collaborazione con la scuola con compiti medico-psico-
pedagogici. 

Le decisioni dell’Organo di garanzia sono emanate per iscritto e notificate, in modo 
riservato, alle persone interessate. 

In caso di esito positivo del ricorso tutte le sanzioni verranno annullate. 

 

Art. 42 - Durata del regolamento 

Il presente regolamento è approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 30 giugno 
2010. 

A far tempo dalla data di approvazione ogni ulteriore modifica deve essere sottoposta al 
Consiglio di Istituto stesso e da esso approvata. 
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